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W ntiin«ro arrtiritto centesimi iO 
/•' 

(posAmcnta «ntJctiKito) 

limrrion)|j|ijÌi|W utrtO; nfficiair c ^ prìrau in quirta pagina a 
U jlinM 0 «patio di litica jn^Ginttftra Uatiae. 

Articoli comunicati centuiint ,70 la lìnea. 
non si tiao conto niuuo deelì artigli anonimi « ti rtapìnsono^4é'' lattwa 

am-ancatcr 
I minoÀcrìtU anche non puÙbìicati, non si rcsiltiiis^ono. 
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va che, per risiorareMi sènso morale, della siia scoDfiUa,̂ e'̂ lncbe dela sua 
loyevansrtìQviàre tutti % f̂radcesi ne(- prigionia, compensauo quegli insulti in 

rarmata, e conchiudeva peiràrruola-
Tientoobbl'éatorio, il quale fucnSl accia-
nato adia te 1* Assemblea. Ora gli «' 

lY" 

Sì può fecbeiU discorso di Au-
diffret-PàsqìSer sulle malversizioni det 
Ministero di Guèrra francese sollevò a 
rumore luiià la Francia, e chi ne mBoà' 
specialmente mâ g or chiasso sono /ì: 
nemici dell'impero napoleonico. 

Péifò Mlì saoriò chfl̂ nelle graiidi" 
sventure nazionali ai cerca sempre un. . . , ^ . , . , 

• 4 . . ^ I I Ad accrescerò la confusione dei DO-
capro espiatorio su cu. riversarne !̂  „artist i W i r s v i l u p p o dell'SlTàW^ 
colpa, mentre m un paese diviso in N|̂ ^ii[i^^ e ì l riìifwre còniro diò^sì è 
fazioni; a Ciascuna tocca la sua part^rtàloiente ridestato, che orai^pubblica-

Su cjtìèM àrgométìtb e sullo statf %ente si discute se e comèj'ài >, debba 
mettere, l'imperitg^, al?S5«ù^^ist^ 

chiaro, che il barilo òrfeànista rivob-? 
WlMrà la p6po(lr.tà di questa misura, 
%ome vSrrà"conescar« porosi:tuttaTo-
nestà (jbe dimostra ii rapporto del aî , 
Rnpr,d;A^.p;^Jeji|ea?o^m gji 
'ÈMi prociotti da questa importante; 
seduta. 

della Franca in gè lerale, sparge molta 
luce la seguente corrispondenza, che 
riportiamo dalla : iPtriteweranî  

11 Dùcad'Audiflfret-Pasquier ottenne 

d* accusa. Il maresciallo ha riceyulQ 
lordine di mettersHatdspo^izione del 

Porcet, .incaricato dell istru? 
zionè del %o• bfòcesso.tHrobabilmente 

sabato UQ trionfo.parlameuiare quale ; ègir^si'cóstHuirà prigioniero sulla pa-
da,lungq.tempo nou jitoe pessuu ora-̂ ij roialin^Versailles. l^istriiz.oae rxhie-
,tore. Il telegrafo vi avrà recat » la no-ji;derà almeno un mese, iaijti e cosi im-
tizia,del rapporto, 0 meg io, discorso; portàuU sono i testimonî  che bisogna 
lulmmaote eh' egli ha pronutuiatoUmf udire e i falli che si devono scru&e; 
nome della Commissione dui mé̂ caiiV; intanto, circostttìzaiotfî ffflt̂ ^^^ 
I (aiti,rivelati dalla lribuua,ie mal- gioMfii^tìt()rna/è XT^ia/e pubbliĉ ^̂ ^ 
versazioni enormi ch'egli hadescritjp,] 
hanno pro^uUi>.v\uaJialti impressione, 

giudizi deilà'Commissione sulle capito-t 
ia-iiuni delle varie lortezie minori. Fi-

dei forte di Lich-
ire sono dichiarate 

che tuttLi partiti si sono uoitlp̂ ^̂ ^̂ ^̂  nora, meno quella dt 
plaudirio. & intende cbeMiĵ Sili bona- tenbera, tutte iBalin 
partisti, forili nel Vivô  pròtestaroùo>>,e4>>più o meuo 'colpWoli, e i comandanti 
ay^fo oratore,; il aig.,tì.»va|((ì^rtK^.,o; in aventi mancalo al 
pptèp,9iotteoertìjapi^rola. lisig,Rouher loro dovere: ,F,ca:questi,sarebbe anche, 

• " ' quello dt Laòn, Jl quale però, come 
si sa, mori dalle fenie riportate nello; 
scoppio di quella polveriera. 

Ada petizione dei radicali chièdente 
che SI sospendessero le esecuiioai ca-
ptlaii, il sig. Ttìfèrs fece rispóndere che 
ciò non era ùelle sue attribuzioni, e 
dovessero.rimi5tìXSi o 
di urazia o aU Assemblea stessa. Si e 

Eòa.era ,iy-e§|,tó,alia,seduta. 
-Questo discorso deve essere osser
vato da due ̂ p̂ ĉ ijj,i di vista. Dal lato 
apparente gli é "chiaro che le conous-
sii.nji gii abusi e le maìversazom .n 
certe epoche dell impeio hanno rag' 
giunto proporzioni nnaudile. Vedumo 
néldiscorso del si&;.d*Aud<tfret, il thul 
let (celebre per le sue conserve,di ie-
gumi)̂ ,̂ faij.to, senza credito, fareJun 
alTìiie cpr ministero dèlia guerra di 10 
mi ioni, dèi quali egli ne guaiagna due 
e mezzo. Vediamo qualhcdre aperia-
mènle un certo Fr̂ ai jcbaie uno scroc
cone..,Ciò, che ,ha p u colpito.AjAssem-
bìeci. è: l'asserzione cbitì.Jo,stalo,,.degli 
arsenali presenuva.un attivo di 10,000 
cannoni, meuire eueUivamtìUte uou uè 
esìstòl!S';cJie |,000. io credo che 
qù'fStlf'"cifré saraniiO •'coulesiaie, poiché 
certi fatti sotio mattìriakiente unpos 
sibili, 'è' queaio è uuo. Nou couvieue 
negare'che Ò fucile> l'aggruppare dii 
versexircostaozy, lacendoutì *.ire, onde 
schi$cc.are uu animiuistra îone sotto 

peso del disdireuuW paese. MA 
conviene udirìjaijchti la cuotro parte. 

giustificali. Queste inpti?ie all' ùltmó 
momento,cjj veng-moconfermate an'hò^ 
da Versalllej, nel ;mentre e smentita* 
rfiièlìa che égli sia stato fucilato. Fui 
Vuoisi, p^òtìòffWOTWtr^Stato mag. 

*giortì [l).'ll suo trionfo .̂ Jf,<ira fu mol|o, 
:effimero. Entrato il J , ne ùsct;il J , e 
al 4 gli «anoadeisù» l'avevano^rigc-|| 
cubata. Per darvi un idea della buona. 
fede di aloirtr giornali, ^vloìftfflipsrtf 
Journal, il1Si%orri9pondente4:^alia()-
%o d'azione » gli annunzia oggi stesso, 
che i'carlisti sono, € padroni; di Igua • 
lada, Lerida, BibiO. jampipna e Bar-
cellona I> E aiigmQise che ba «dUo 

sua parola d onora di non dir ttttto !! > 
il signor Thiers ha inviato fr, 1500 

pelle vittime delleruzione del Vesjvio. 
i^^-lM 

forte maggioranza non-s'avrà'mai, fin
ché non,siréèIsi''atì^» dare al Con-
*St|io municipale il carattere di parla?; 
mentino e alle nomine de' consiglieri 

jm Significalo politico. C . e ^ / e ' r a -
;,̂ icali.son là malamètìte equììibràtì'coì 
liberali tóiià^bhicf, per attaccare'ir 

^Governò e se bpcorre anche il Parla-
^mènlo/còme'fece qupl,buon'uomidel' 
consigliere Manasse- colla sua scappata 
»còrti^;^tógot(MÌÌtorio, a cui ag
giunse per sctìlarinieQto che tutto è 
..cortile nel presente Governo, cortile 
#àenAtp, „cprtil0̂  tribunali ecc., ài^ 
ludendo all'essersi. utilizisàtó le còW 

•:deur 

io non possonon provare soddisfazione 
'^teJl I ^ M ^ g à i M a ; a colpire una 
nidiata jli ladroni, e che oygi ve h; pre-

' Dìvideàjuìndi gli accusati in due, 
gruppi: Tî e'dìce egli, ammettono qual
che có'̂ à (Riglièìli;-Schiavoh, e Cavtir 
iliii) 0 tre sont)'dèi lulto negativi (Tré-
baldi, PflmOn,̂ *ó^*Bellti|P^ 

il Cavallini da espèrto; mariiiolo 
com'è comprese che difficilmente avreb
be po^toj^lyai^i da quantp,.,pesa?a 
su; di iiu evi ha confessato , di aver 
prestati i sacchi ber depòr-fè le scarpe 
e di esser stato hnalmefite ali ustena 

sparsa la voce inesdlta della mòirto di 
IVocbefort: il qua l f^ tós i àMnlàlììtÒ, 
ma non gravemente. 

Il partito radicale indrizzò all'As
semblèa una petizióne, in cui le chiede 
di sciogliersi. Quésto documento è pub-̂  
blicalo oggi,dal AappelQ^Ml.Qo/saife,j 
nomi noussiiiii del partiloivi sono nr-

Ab 

li seiiatórèfepubbiicajjò, Bonvallet, Ue-
utóìffB̂ aiî  Allaìn̂ f̂l̂ argè; erutti'gli al̂  
Iri^ltenUdue,radicali, uiBml|qj0: Con-̂  
8'g'io municipale, noti escluso'il' nèò'-! 
uouiiualp Fiuquet̂ -iSl figlio .;dLSUpr 

f:*f;£;tófa;'a Uao,,Spulltìr,Mi'a//er eoo dì Gambe'ità,! 
Vacquene, R̂ n̂c, ecc., ecci V̂ d̂oputUi 
di farigi, eàclùsj" Gambettàp'̂ îî ^ cóm--

, JPer ora gli orgdulvdel palpito lî t̂qu -̂ ^rési aitr,, in numero di B4ii hanno 
stione si limilauo a cmét(mé, che poi- fatto l'auuoscor.so ;ia stessa prpppsta. 
che si vuole la vènia, t̂  si ceróUi mr .^i vuiÀe.OiiftLVfhe Tuierssm d'accordo 
lera e per miti. E v gliouj che, sia co la sìuUlra, pride defimre le tratta-
detta tanto per l'iilfdie scdndalosp del Uve pello sgombro del territorio icoi-
Messcò^chtj •i'itoina a galla, Mpj iè i ' -̂  • . .̂ .̂  
presliU fatti dopìlffff;̂  stllvuibre tj j ^ 
tofuiture dupò'^qutìsi'tpg^, Aubiaiuu 
cosi dinunzi a nui%ieparaio uu ptì:v 
noao lunguisamo ui ŝ audaji e di re 
criminaiziouì;̂  '^""'" 

Ma il .discorso del sig. d'AudiCret 
ha un alt|o lato osservabile, u politico. 
Néissun diìbbib eh' egli sìa statuspiiiib 
da un̂ ĉoraggioso patrioti smo, ma 1& 
fu anche Ua quello dclViuteresae dei 
parlilo orkìàuisia, al quale appai tiene.! 
il inuiifo ot euuto nduu a sopra que
sto, e se è *ero che la maggiorauia, 
come oisseru :a Versailles, hatî iiu l̂̂  
mtJiita tnJituéiìauu leader, gii e an
che verp che questi è. il câ ô mM0 
del Vanito dèi priiCipu 

'̂  Ieri, 5 massìo, famoso ann versarlo 
della morte di Napnleoneift alcuui fef 
deli hatìno ripreso 1 uso antico di por
tare dèlie ijoi-one di séitìprèvìvi alla 
colonna Vendótìe. Il piedestallo, chf 
pe^reistyiniatio soltantonoggì Jia ^uni, 
quaraulipa, fr̂ ^mazzi di viole e coróne 
che.furoob colà deposti per questo 
anniversario. Agli Invalidi e sUti ce-| 
lèbma una itìèssa peli'istèisà" ;circò4 
; stanza. ,/ . ^ ,'-i%^r:, 

Dimenticava di accennarvi 1 episodio 
della sèdùtS'ftìi-sabato;̂  bh0 riguarda ili 

^ t̂ornale la Èana ài Roma:'11-signpr" 
de Belcastel, con un nU'uero al a manò̂  
è venato a denunziare cró 
ichè a Tòìónèii'vèiidevl plbblt^ 
méntre"̂  a Lioné'̂ utì venditóre èra statò 
con&nnato a 50.4raochi d'̂ jmmenda 
par ,ayc!rio espusiofcDisiB che è pieno 
di oltraggi coutro ilS.i Padre e coulrò 
la Francia, e a prova descrisse una 
iieliè càricalui*é. li sipor'DOfaure rĵ v 
spose che avèvàlnterdetlo già la Rarù^ 
WchBfiiipi^Auratore d l̂la repubblica 
.à.Tolone avrebbe fatto.il̂ ŝuo, d̂-̂ fvere. 

(1) ISÌ la che;là notizia fu "poi smentita. : ' 

grandi aule. 

det Seminario' Vècchio mentre si fa
ceva la divisione del denaro ricavato. 
10;:;credo però,che per le sue cpnfes-
sioùi lo si. debbdt calcolare come au-

per costruirvi !e nuòve tore del furio, perché io non lo credo 
j lauto ingenuo di aver prestati i spicchi 

«Non per questo credo < ê sia buon Ref^P^^'^e opàti chê »̂̂ ^̂ ^̂  
consÌ2!il*%Wl(tf che'alca^^ ,^nsiguo quello .(me, aicom,!^ alla suddetta osteria per 

t̂ ?!̂ r>''̂ *̂ '*.s'̂ »<̂ S5ber|̂ ^̂ ^̂ ^ eâ o com'egli asserisce., ' 
nònàinare un commissario regio. Qne-1 Dello Schiavon io m'era fatto altro 
Sto parilo eslreEgo dovràriserbE^rsi,ah coQtieUo : crèdoa cioè,'xhe avesse ac
caso inxoi laiiUQva Giuuta.nop po-Ne^tàÌb'(li comperare alla vénditi-d^lì^ 
ifl̂ îi S r ^ ^ ^ ^ à m ^ S ^ S ^ ^ piuttostochè sia concòrso a com-

.oa .u . . - ̂ ^"^^^^J^^:^ fucRj-^aquaudo ho inteso 
. , j ghere una maggioranza. Paret:0he^^i;;^he,ancb'eglirlSHò nella stanza; d 

il'fm^ndio* ;8)oroali radicali sieoo convinti che il; l'osteria del Rossi onde effeiiuafe la 
Goverpp. debba precipitare le sue n-jvend.ta delle scarpe, qnando ho pen-
solullooi e sciogliereliltConsiKlio, poi-1 saio che non è possibile non sapesse 
MÌIÌ d'ora fknna annullo aalifi^t^ ^ ^̂ ® iiòsa.^fcssè; contenuto ilei giyehi 
1Ì^^ ! ^ / ? ? u?^ -^^^^'^^^ Che anch'egli era uno 
.lon..«^i^«rf^ di quelle sca^é.r̂ Ma v'ha 
s'gheri che non appartengano alla con- ' dippiù: la spiega t̂one che èi diede su 
soneria. E per riscaldare gli e^liorì ; la sua sécoudà giia a Vicenza (dMl̂ ^ 
la Oiptm/e va racconlandochellacon^f sere andato" éioè' a comprare dei mar̂  

•̂  

4,rteria pensa^a^nomiom Sindaco di roni) :è del tiiUo felsa. E ad accertarne 
^':•'T:-.^ ^; ' : • - :-::y:^^^^^^;>"^^-^'^:''-••.• ^ ̂  maeiziormeotesilawfComoUiiUâ abbiamo Roma il FeruzzL toscano 1 S. lamo 

era 

COftTE JO'ASSISE 
-^^^^• •^ l ; -?^•^-

^-^ 

ii.^-.,wJ«.V\is:. 

i NOSTRA, CQRRISPONDENZA 
' •^i3f-- '? .'^,' àv'A-' 

yi}^^Wi = 

Lèi parole ^e^'onò^ 
Cojp̂ ĵ â contro il Municipio di ttum^ 
hauno^èontribuilo^ad allrtìttare una 

sa, non Uulo per quell' at-
c ri si che già èra preparatàvLa tiiùhl'a 

i l i * ' ' 
tacco, quauto per la inledelia di molli 
«P^igLen^: cbf^.|yfebbe^ ,t?^ f̂« .̂j!>-j 
sfitórlif^^K^^sutiodiauò si àtî ^̂ ^̂  
ronp coli opposizione. Del resto, a vo
ler essere giusti, la Giunta èra còm-
PSgUd'uominr operosi, cuè, II?va^ 

liiussiaui, e poi.chièdere immediata-' 
ménte all'Assemblea Ili sc^oglièràijési 
stJLido finito 11 suo compilo.; Pt̂ rò̂  lê  
u|tiiflfe;|iHii2ie„ mo,to degne di fede, 
che vèugono da Beiliqo, uou mostrano 
una grpde premura nel pincipe ui 
BtsmarcM a secondare quèato piàhb. 
p ora le irìffifive esìmo rimandàil 
à'dopu la discussione della legge'ini*' 
litare Irancese, e alia' defiui^^p. d^l 
modus vwmdi in quanto riguarda la 
opzione degù Alsaziani,» * 

•Avrete ricevuto i due proclauii agli 
bpàgu.uyii e ali'ariuatj, c|fe doa Carlos 
pubblicò ciùuo air.vu lu Ispagua. Baslâ  
per quaiifiLaie le leudcùiedeicarliisif,̂  
ìa Irale coutrt» 4 ga siro'iìièiiii della î î  

. , ,., , . ..,.., . _.voiuzioue,^d:isaÌtellia.td^Ìl)|iiài^lii| 
1-arnie chm â d̂ jl suo discorso dice-|nOiii*i^;che giungono da ogni parte oj^; 

IJdlensA de l ti naasKio 
-'•^ M. 

Cons. nob. RlDOLFi. 
i^bbUco Ministèro •. 

Cav. GAMBÀRA 
:,,; Accusati 
Cavallini Eugenio 

bchiavon Àuiomo 

'Beliei Carlo 

f maggiormente r.-i 
I U::,curlèggio ch',eglì, leg^a. met̂ ire 
hn carcere col Cavallini.. 

li; Righetti poi era l'agente, il con-
tròiiore, cassiere della SuCieià. rufatti 
per primo*:;prende le mosse, va in 
cérca dei sacchi, si pòHa a Vicenza, 
vende tìnalmeiite le scarpe al Dufrè. 
Si porta qumdi con questi ai*d^versi 
mercati non come suo servo ma sib-
,bene.,ondy,ricevere dal Dafre il rima-

! nenie del denaro, ritorna quindi la 
Difensori l Padoya^e.lo jèdi«ino.:;ajt'̂ osieria del 

' Seminano" vecchio, presente abcb'egli 
alla divisione .dekdenaro. 

Passo ai tre negativi. 
' Fioriuli. 
, Giavedonì 
,Ca; legarli;. 
iC sé mencia 
.:CrestauV'-̂  
Riualdi 

.-' - ' , . E 

Questi tre sono stali della stessa risma. 
11 Pnmon cue si taceva,caso delle in-
forMàkiòni • pyiiti*;he:̂ è:iinz,;,̂ uo,t4ia5(̂  
borstìl Tuttr'tìi'è;;^Mesti,ifl4ii^^ 
presemi quando.! ipro còaipagni par
tirono per Yicenza. Il Betiei quando' 
s'mcoulró còl Cava, lini gh chi ose % 

'•̂ luiu soggetto sotto ogni lapportoj JJjror 
b̂:;ildî  P̂ iû ĵip,e; tìeitei di pessima lama, 

;RigliaUiudividuò pregiudicato, è Scuia-
iuuiuftdubbirSUér; ••••. \': • 

•^5 

Dai ceiUlìoaU penali si ha che quê  
isu ludividm eccettuata-il: Da(re faiuuo 

&^t'Lt i 
tj""l . ^ * y 

l="-i-

Piii volta couuauuati od ancne impuî  
iS i df fir^ e elitràvvehzKJhéj eìiingò 
siarebbe il volere enumeraré*;Hiilté' le 
fccusé l'atte a loro carico. Dopociòil 
i . M.^cpmmci^;r 

Pigliandò'òggì la parola;^RllIP nel-
Tauimo mio le tmpressioui ; cònirane 
di dud, semiiuenti tue cozzano fra lo(p, 
Provo d̂olope nel vedere alia sbarrai 
t̂ Mpmini nel fiore della gioventù , pieni 
f'uileili^enza e di vigoria, i quali qua 
tSra^Wtossirò dedicati a vflatabóhosa 

(CoiitioiiàziunedeirUdieUze'ded'8 e 10) | presemi quando.i loro coaipagni par-
: : Si da leUtìra dif cèrMàU^ f̂fl mora 
(ita degli impùtàti!;*'Dii'̂ qiilst̂  risulta, 
hìvaòttie t/iciàf^Càvalhni''essere pes-

sà|rificalo tuito ̂ 11 loro tempo per,stu}s 
diWà^ fóndo le inò;tèmnlì«ffilffi 
questioni, che bollono nel pentolone 
,municipale,fVVera ola podnda di prò-* 
poste :e progetti d'ognî ^Marnerà. E se 
Badiamo ai-fàttiî  5sr pii5 afièrmarè chê  
tutti i servizii sono siali diseretàmèhle 
hm^ avviati, e mólto si ò ODgrató,,* 
prépàmò moltìasimòrCerto che, era 
tempo di avWMn Sindaco chr^otesse 
avere una efjeltiva rappresentanza, e 
che anche dalla Giuntarsi ppl^iapre-, 
tèndere un pò' più. Ora però, se'càm-̂  
bìeremo, ho gran paura cbe cadreiU 
nel peggio, come; sunle avvenire,, non 
,fpss'aui;p >?1 lirociQÌQ che que8ti.altri-|^%esialtóì%^^M uiilì a se 
idoyranno Jare. .• - ^ ^ ;̂ m.̂ :̂ :î V. i.^ ^̂ ^ altri,;lyrov^ invece nel vizio 1 c(iinéal^ l e ' ^ ^ l l f vel^()ìe•"mal-

E ;i^WlM«atósto nellayBjkisìfione © nella perdizione. D'Mjra papfc pero m t U t e © stóide, e qumdi sospettadp 

quòta del denaro' ricavàiodàtia ven
dita dtìFlescar|je,'Mehdoch'eg.i:SÙ)s^o 
cUe\î vea v^ndutp leìj'ptìlî Jiiè̂ N d̂veandi-
^ip'il7guaddtgup.;;,l.l)^ll^n fu^apppgx^ 
^"rubat^Ji,;pelli, dî îAa;ihBetie< era 
»" potere di ûâ j)<jrtu da.bottiuQ^J 
se nou parieoipò alla divisione del de-
naro~ sr fu perche nou volle ch'i uu 
altro l̂otno^ il suo padrone potesse 
4ire alle Autorità *.he qualche vòlta 
jgl|,si or|,,R^I|ito dal suo negozio in 
,pra,Qhe,,nou era solitofip 

.Trebaldi ò uno di coloro che ha al 
iWjg.ra*^ipale in questo fallo, qucin-
ìunqùe la sua druda asserisca che inqùella 
sera esli avèrdormiio assieme a lei. 
Quella dorioà̂ ^̂ nòn merita fèar^aèhM: 
già perduto il 'Ipudòro. Le coufessiuhi: 
poi del D(ifrè mostrano com'egli sia 
^m\^^^ P fatto. Menli:̂  infatti ,|i'fc 
Corrà ed il Nardoiio rifiutarono di" 
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della loro 'próvebienza, Dafrè per Io 1 perche siano a spese pubbliche inviati 
contcarìo non fa questa osfÉfazioneJalleJndie, alcuni giovani venejif̂ ^̂  
anzi Ì6 compera e non ne vende nep-ldafecolteSpporticommercìalìdS^^^^^ 

^purenr^p^jo nei, mercati J i Padovi^lvene^ia e con Uè #^^^^ 

le maSinie provenìsse^ó^da un f u r t o . * ^ ' * ^ *̂^ Sassonia: oggi fermanai a vi 
E oltre a questo abbiamo; ctopel 
prezzo che le ha comperate ha cer-
S l r t i procacciare m vantaggio a sé' 
ed agli altri, altra causa che v̂î  mostra 
quanto egli ne sia complice. Credo l ì 
avervi casi mpstrato.che una catena 
avvince questi sei impulati, mentre essi 
tutti lispongonoMida padroni essendo 

i ' - t ^ : i i i - ' ' ^ ^ " ^ = ^ 
^^^^' L' 

' k^ì-iì-'f-iti^-^A^ • f'-f^ -• • 

: 

Siiflla Città: 

• ^ 
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in postósb'dì oggetti deì'̂ ^ua'i nòti 
sannoii dirci la, provenienza. Signori 1 
VI ho detto che sivtraùa''di una nì-ì 
diala di ladroni. Jà società è ans'osa 
delle vostre dèi Kem'òriì, afEiettatevi 
a darle. 

Per non giungere troppo in ritardo, 
colla notizia^^dell'esito defiQÌtivo¥Mi 
processo lo anuanziamo oggi stesso ̂ ai 
lettori. ': • / | ;̂ 

11 Pubblico Ministero sentito i( ver
detto dei Gjurati ,.pn3poneva che : y 

11 Cavallini fosse condannato, a ^^^ 
anni dijiarcere duro. ; ;; ^ 

Trebaldi e. Righetti èondannati a b 
anni dì'carcere duro. a^^. 

- Bette! é̂ î̂ imbh dondannati a 6 anni. 
di carcere durt̂ , 

,Lo Sehiavon .%̂ 3 annkdkreclunione, 
à!,tre anni dì sorveglianza jdopo,|SCOn-
tata ila pena, ali* inierdi?;Ìone,̂ dei b̂ub-̂  
bhci uffici ed aUmterdetto legale. 

Il Daffè a mesi 10 di carcere. 
La Corte pronunciavà l̂î ^-Seguente 

sentenza: ; ',- ^ ;; ':; 
Cavallini condannato èi 8 anni di. car-

cere^diiro.. ;• • '" ' 
, TrpÈSÌaì'é:'Righetti condannati:;:̂ ; \7 

atìrii:>di- Carcere .duco. 

^̂ JRANCIA, 8, 3= U,soggetto:dì tutte 
le c.ouv r̂sazionì al presente è il prÒ-
cesscdel maresciaìlo Bazaìne. Egli non 
gode simpatia neU esercito e neppure; 
pressoî ! borgh&l, ma nessuno sa pre-
{̂ edere un esilo fatale intorno al 'giudi
zio che gii pende sul capò. :. 

'---11 Soir annuncia che eli indivìdui' 
indicati, dal rapporto 'del signor duca 

.d'Audiffret-Pasquier. quali autori delle 
frodi ̂ commesse nelle somministrazioni 
tnilitan; stannorper esser sottoposti a 
:processo.' ^̂  ^ • • 

..---9. Si parla di mispre disciplinarî  
lc;l}̂ :̂SarebberoAprese,centro gli ufficialî  
(biasimati dalla commissione d'inchiesta^ 
Sitile capitolazioni. > --' ' '• 

Due degli : ulUoiali ; stessi sarebbero ' 
anche deferiti iid un consiglio dì,guerr|if 

^-' — Il generale ' Bourbaki e -il sienor 
Barodet, sindaco di Lione, furono chia
mati a '̂Verèàìn& ;•• : '^::\"' 
î H.̂  n si|hc.r MfS^i^PastiÙìer iu, no-; 
Lmìnato presidente'-dèlia commissióne;'dij 
l 8 membri: incarÌbS0imÌ,:.to, una' iit. 
chiesta sulla 
ivaie in Francia 
^̂ AT-1 giornali francesi rìpofffl{?1ì̂ î̂ . 
scorso prormnziato dal generate Charizy 
nella riunione de) centro sinistro. . ,: 
; Quel discorso, col quelle Toratore clic!' 

Società ItaliAn» di mutiip soccop 
soMitro t idShni della gi^ndifte.^M|^ 

^Sazioni dell'Agenzia di Padova dal • 
i'aprìlSa tiìto 10 maggior^f H 

NotìSohe N. SSI ., Noiificbe N. 272 
Premi L. 72,030.30 Premi ir?|g66.40 
^jpr^grttKum» dei pezzi, chef la-n^u-
„§icà del28iWggimento fknteritì eseguirà 
d(^ap^,^^3,.d^l!e^(|i;p|4^g|iP J Ì̂J Î̂ Ì̂IÌ; 
Piazza Unità d'Italia. 

ffovavasì in istato di poter partire,peWelllf|opOs dispo-
prihió. Tale cireostanza rpise in di8pe^j:^i|ipi||^| deereto.riescono'uHli alla 
razione i passaggierì dello s/m*^' 'smb stfssi. 

I^.J I 

l'J.-.i^r^La;-.: 
A^i^AiylJ^ " '̂̂ V^"*"^ 

^^v*. ^Ji'J-"' 

^^'^ 

«màrcia . —7 . . . M,*» Palumbo, 

3̂i Duetto e terz.i*«cre2. Bors».» Donizetti 
" '""iMaiiurkâ ;: ^̂ i •}•• ;it>f*#-ÌìMMìozzi. 
6».Sinfonia, Cenerentola. . » Rossini. ., 
6. V̂alzer, î smeraida. .e utiit'̂ Tutsh. 
{J.iJìaeìiòiLmì'èsia Bórgià< > Donizetti 

,̂:Polka.î î, ,,i,. .̂ ,̂ ,̂  vi>̂ >ls|iiiMàfesanî  
Furto ed nrreiio. — Le Guardie; 

SìfHìcìpàìi arrestarono im'un marluolo'; 
elle aveva rubato Uh ìertzuólp adù̂ n af-' 
nttalettì; e venduto ad^uiìa'pìetbs'a vec-' 
chier̂ èlla rivènduglióla' 'per cent. 75. Il 

Questi'Màggi.aimdianei di due ba 
stimenti rivali, "forniàrió un Soggetto 
pìacevoiissìmò pei? utratnerìcaho v clòc* 
che dà luogo, bene sp.essoj a delle pirje 
stravagantissime. 
"̂  {i'Wtafegìatbri de! secondo steamer si 

il progetto di proroga.del 
pagamento delle imposte dirette nei 
Comuni dannegg'alì dal Vesuvio. 

Gli articoli sono approvaiii 
Pissavini propone t aggiunta di un 

articolò per la dispensa dal bollo dê  
precipitano aUora.:nella cabina dei òa- jg'" atti che si faranno per la veriaca-
Ditano- • I ^'^Wv^^r^'A'^ liione dei danni e pei richami. 
"«Noi saremo in ritardo, gli dicona; 

« r i l i aUrì pronti! |B5|||mo,s^tì?a 

« Sì, rìspondriòro)! capitano, ma voil 
sapete bene clie'hahvi 500 dollari di 
multa, se non aspettò la visita. 

i , tClieVifnporl'̂ feòi gri&ono tutti i 
ve li pagneremo noi. » 

•!: In,,-effetto, organizzano una collettàj' 
.ma, raccolgono soltanto 2|0. dollari. , ;, 
fci * Non ipiporta, concluse il cbmdri'daiilé' 
Sei legnO;;, eccentiico al pari de' suol, 
ipasseireieri. Il premio di chi denunzia 
;la :contravvenzione, è la tnota'della nuil-' 
ta,.ebbenei.̂ ,̂;i*i :,-{:.!., i.̂ .̂'-̂ ô v f| ... 

Jatto.J'arsì,accusatore dì;sè 
, pagare ,i.Jq0 dollari', salpar 

J^ella (ministro)'rÌfet'6ndo*!i'̂ ftlla legge 
gimerA.cbe dispone in profioslto, e 
osiiervando come AÌ derogherebbe alla 
legge sul bollo, fa oppOstziobfì. 
;. >L*àri:̂ CòìÒ appo^giltò da Pella Racm^, 
Sorrentino, liattdèii t Deiucca F,^ 4 
àftpruvatò. 
/Sorge questione sull'ordine del gior
no, cioè sulla proposta del ministro 
Sella dì mettere lunedi in;disrussione 
d b lancio degli estèri pHma del oro-
"CUo su l̂ insegnanti. 
Bl^l deilbèMjÉintìHivièòè rinviala a 

lunedi. 
^^ 

:La;;lfbcerfe//afei/à scriVó̂ fChé̂ iiàiSi 
ladro Si rese cdbfósyó; dfcliiaràndo an-' :l'àriccy'|i;̂ g,iwìUersira:gar^ .qonJalip^UiiUtìJejoteiize,,compresaiUtalia m 
M ch*ébtìe'iiH^^compli(tó ;̂che^dìŝ ees;. ^ ^ ' S g ^ i f i S f f i S : é i ! 5 & S & ?H"? '""^^^ dUpagna, 
sere mantovano, e il lenzuolo fu ricu-
perato. ;» : . . , ; ,..„ ̂  :- -.,^-r ;. 
ricotti» ài doline. Alle ore duepom. 

.l'pggij "ue popolane azzurfaroOsi, non 
ŝ̂ ppiamo per qual motivo in Via del 
g îe presso. a.Pedrocciii: si erano prese 
per.i capelli còri tanta furia, che vigte dap
poi nò,n la cedevano a.dueÉi*ìnm"Qaan-
do per'luOlromissione ,de la eente ac-

situazione delle élassi opc: voda di paroìaTcìe che#cambiatinslira 
-»'*•'• ' » loro. 

'̂ H T̂utto duro un quarto .̂ ilpra circa; 
eppure, vedi combinazione Là in, quel 
centro,noMotiiparve guar4ia.4i sortal 

Nient(̂ ^aì'àtr5ordfharÌo^per;ctìrcòA)î  
fsce come ̂  tfetìsano ed agiscono' gli,abi
tanti del nuovo mòhdbT^-'̂  ; ': " / ì , 

<u.yyÌwoRÌtì^ia|M:ó 

À|me«aqdl .VerOlI^adova. li 

,: .,,.ore.jl|:,rav.56^%g,8^' ^' 
T e m p o mod^! d i R ó m a o r a . iSlfm.i 58 s 34 ,9 

l r t ' , . J . ^4> 'V^ ^T1 

Telegrafano ^i Come GavoUr: 
,....,.^,y.:,^..^.,,,.,.'-: . ..RojìiaHlO.. 

Credési che giungerà qui,;tra non 
molto, il càv. Nigra, m nisiro plenipo-

ìien îario italiano presso ' il governo 
ifraDcesB. •: ' ''•• ^''^ ^'•''^' '-." i':'̂  '•'• 

M^ 
-V'.;;.^!!.'.'.. t'-A-:v I ^ i i ' ^ ^ L i ^ ' l ^ ' . t ^ 

tìseguit^^U'aPiit^aifm. i7 iiljiablo l̂̂ èrf 
diim, 3P^T,dalUTeUo medioidelmare. 

,.„. : , ^ , , ^ j ^ 

BÉèì e Prìmon'^ Varài-di carcere^ìlie conviene accétt^e lealmente l'espei.Lr#^tìS ^̂ porsa' le Guaidie di&SÌfehah 
«̂ rimento della ReDubblica 'fu applaudiihiìrt,WrrAcinin imn :m,«t.<iio nŵ  duro. ., -I. j rimento della,Repubblica, fu applaudi 

Sc îavon a 3 anni ;4iî reclusione, #^tissimo, ed è lodato da tutta la stampa 
'ftrtóni di sorveglianza dopo aconlatav';̂ ônesta. 
:ìa pena„,,a)rioterdizìone .dei pblici ; ì; notevole la fldiiciE 

^^^V^V'r^ . -^Vl . 

ucia che il generale 
ufM ed all'interdetto legale. 

llDafrèt%esi 6 dixcarcere., 
j;m9stra nella redenzione del suo paesê ; 
JBjidipe che; ne ŝyn altro avrebbe ^^puio^ 

(Pubblicandosi oggi soltanto^ mezzo..iresisĵ era^salsì.gran,cuinulo d 
giornale, ci è impossibile di dare il! AUSTRlA-UNGHEìUÀy 7--r-' Nella se-} 
seguito del, processo.pel. qi^^:ci,rispr- ' atita della -Gamérardér'dèpi3tatt¥^i^e-| 
viamo a dogiagi).; ' _V\. ,. ̂  senti 26 deputati della Boemia "̂ '̂ '̂  

" ^̂  (Continua). ^ , ^ono il giunmento. , ; / 

NOTIZIE 
S'?Vi-^i'i.'i7f-rir-ri 

^ f 

Vi/i 

'1 La presìdeiiza'venne"'adtl^ìiiWirtiità' 
'autorizzata a .presentare ali imperatore 

• ' • le felicitazioni della Camera per gUspoftr; 
E giunto,in Roma l'ai- g ĵ; dai'arcidii^tfgéff Gisèìlii:. v .m R0MA,,4Q.-

1rò gioruiMUMbarpue,,d;Q\ŷ ^ministro del 
re,diì'iViirtembèrg''l)resso>il nostro go-
veviìo: 15glî è̂ accredvtatp ;in paryein^^ 
ê  presso ilire^d'rltaliP^è'̂ presso la Cqn-
iederazione Éìvetica. /.'_ (pmtto) 

•—: La: Missióne Birmiiha aésistèva òg-
£?i, nellatriijuna dipìorì:!a(ica,̂ àlla seduta 
della Camera, 

FiriÉNZl̂ , io. — togliamo dalla.iya-

•^ n - S Ht;i-
DANIMARCA, 6.-^ A:,Cppepaglien, se.r 

có^o unielegram^ia (lgl,̂ ,,ppp.nii<2qiie 
alcun nuovo disordine, sebbene, regnasse 
graride agitazione. 

(?if^diIìqi<pubbHc|;:ed'l'palaz;^i,^l^ 
no muniti di soldaiit 

I 

iiò arre;Stato,.una,.guai:dÌ3 iibtturnii.'per^ 
ch6:'a>|eya;>É}peri|o:jM ianaieiedt̂ èra ar-
mai,o di toc(iltello;ppoibiloy fermo nel 
|ja?t0 ĉo,vhbn?̂ he: v|di^^^' iibdèt& ba-
^stonèV^;'. :• ^̂  • '•' ' ; , 
r -i©taesttea. —:̂ Lê 'Gàardie di P:-:S^ 
hanno arrestati due accattoni, uno deli 
^àli^^i^fejiròvaiS^^llgbre nìenteme-̂  
n̂o ̂  ̂ hè W'tP^ i l ^ùr^^df uif lèlietto 

W^MÒiiie peé^'lfftfei^l^t ^ ' / 
^ • Avviso a l:ìoIoro che per ispiritò di 
pietà non sempre ben,'intesa regalano 
uba moneta a tutta ; la poveragIìa''che 
incontrano per la viai*i" 

;Baròmetròtìb;~'miU: 
tTòroaòiietPo gontigr. 
Tma.dal vap.imvtaoqj 
.Ubiliità reìa.tÌTai,o*r!4! 
*DÌF/'é forza do!.vento-
Stàto'deioi^ìòlfflh' 

; • • • • . ! • . : , . h U ^ . ' ••• "• j 

• ^ 

^53 £ 

8,56 
. i.!70; 

Pri 
3 p.; 

7528 
•120"* 1 
';7i38 
V ii 

quasi 
sor. 

9 P 

PARIGL ll.>.f^, 
IleCiuitoj.zonichl 

dei dncuraer.ti di 
su 

ei!f / • • H 

xupici 

a; Commissione 

slraspijrg-i eSedan: 
finviò'WfMlifójUMóiraJ uriao^giio 

• li, Consiglio,•d':inchìéSta sitila capi
tolazione dÌMFarigÌJ'Constatò òhe' tolti 

753.B!i,tdocumejiU furono lirmati soltanto da 
T'vi/uiuliOi,Favre. Avendo avuto luogo la 

. 7ii Ijap'^azione mediante nn; tmiato col 
ESEah^tjverno, il CunsrgliO'd'inchiesta di-
^*"- l̂,cbiHrossì incòdQ|ietébtà^^ -̂ '̂̂  '• ' 

, ^azaibe costituissi' definitivamente 
^pr'g;< îero : giovedì 'Seral;'̂ ^̂ *-̂ ^ ' ^ 

eer. 

- ^ ^'-' •,'^' n 

Un a l t r o nceat tonei :— Si'mÓìti-
pUcahb-comria;gra^igna?èa^bdbli'l 
^S!SM#'^!^jBl5»iP^MÌ BÌP?R%é;̂ PÌ̂  Te n'ha uno fra,gU,al.tn.che si piVinta 
sempre dayanti;-la chiesa dei Sepìinario, 

qualità di animaletti che scacciati da 
una 'parte' cercheranno domiciho n̂ l?, 

lU'altraiifempUo'probàbilmente! at 

Dal mezìEodì déÉrf'ài ikfzzoaì dalle 
T«inpeipàttifra''faiàssltoà^ î̂ ^ -f W ;9 ' 

vn»atà\<lttl-,^:Clclo ..^..j..; 
•dalla 9 p. du iVU? allei 9 aì^et'lS mlU.' 17,8 

« 

Acqnir^adltRta 

,4.L0^DRA,^41. -^ li J/brntwg pbŝ  
diced «' tìi haiiootivo dì. crederò .che 

•.G't!An^^1tK{ iluini^ 

I capi^deir^i/eTmiiowtes^ passa, 
cessati'"peiP''ffàUp ^|£|ailn^i6'è''pèr: resi-| Qualche,guardî ,.,far 

z%one\ 
Crediamo di sapere 

ereditaria di Monaco, partendo ^da'-Fi-
renze con il prìncipe Luigi, siasi diretta 

stehza alle pubblictì^^Morità|[Sr pi-èr̂ ^ 
-, , ' 'Hi t:.,.v ' dono enèrgicltó%isui^'^^ohde'inipédire^ 

: Che la principessa tìlterMi-fmuUi.^^ - -^^^^^ 
I n 

lNGHÌLTERRA,'7;'î  Oggi ebbe luogo 
arErfurt, ONIC dall'imperatore di tìS?- A*ondra ^na ,wmone dei mejjij^j^jj 
maniavò stato postomi sua disposizione ^'^ HM-̂ ^̂ î U'̂ '̂ ; . , . . .̂ v 

' , 11 .. ì̂  .̂;.,( ,̂.(; r.r̂ ; ,ir«-c! <ii GU .organizzatori di,; quella riunione un castello reale, esjslenti nei pressi ai . ,0.;,;,, ,.,,,. -i=n̂ r̂, . -̂ vv?,. 
SI, proposero di esanimare, la linea di 

Il Principe e la Prin- f̂""**̂^̂^ da" tenere di | ^ ^ o i J>PQ̂ ŷp-

• Il Senato deljtlegno nella .sedatagli 
lert {11) contmuo la discussioue sulla 
Cassazione •unica.. . . , , . , 

:i!rii-JT"*r«'^-:p;45[^fÌ"*!:t|-J|!jJi,,"j:,ir-»' ' •: .."- -•' •. " • . - "••• -. 

=> .SMl',art.^l; narlar̂ pno Chiesi,.:Corsia 
Pattattom. ffurqam.; Bbnacm e.ulimi-
mirp De Falce, ., >•. •-..' A .1 

S p i a t o difese ii progeitom- -•; 
Furono,, approvatî fè'énza dlseussione 

i^,larebhe assai-bene Hî  Vienna...eàilfsasàiaió:alla Società 
Ic^eoncezzà.-- ^ ' "--h^Ha' féì^iriÌltmS.Ì;àiàlzidv .nH :̂!-'' ^̂  

i..̂  •-^ì'r=ì 

AjVìeììa c\tl(v. 
'' MÌLANO 11 
oipessa i'fiàUes rii^rnaro;^ieri a l i - p ^ m ^ ^ ^ J ^ m s m . : m ' 

e/dal iratello. dì quesU, Principe m , ,.,.^,.u 

( V - ^ .vVA»«'9frjav'4h =>^«i 

I.-K;;;I.;Ì;-N 

L^iAVi*VkctAtti-

ILT--

• ^ -

Unol^al lago:di pomo, e,furono rice-:^^^?^:^'^,?^^^!;»»!^. 
vutìliììa stazione ; d a f ^ e d ^ 

. . . . -̂  . . "•- , rezione non sono.abbastanza chiaréT 
vanni., . , . . ..qualcuno pretende che Don Carlos si 

MAN'lS)YA ,̂;M-.,,::T!r.pappiamo che lat̂ '̂ t'òvi ancora alla testa defie sue^&ei^ 
Società dejrA]ta.!UaÌial̂ ^̂  " ^ 
'alpirtìnistèrQ dei la;̂ oripubl̂ licÌiV nuovo ̂  -
Pr0gettp:'del;:pòfl̂ |̂ :|̂  
Soòièta ha esprèsso il.desiderio: dì yede^^ 
sólléWIlaffiètìle'approv'àto 0̂^̂  
per metter subitor̂ maiio awlavori».,, Nel 
caso di non sollecua appcóvazioneessav a. 
intraprenderebbe la costruzione ; di;; q0 ij.4èr 
ponte provvisorio in legno.,,, ,),:*;>, 

(iGazzetta iìi'l^anfotiaj 
NAPOLI, 9. 

ronacà 
' E NOTIZIE ! V Ì E I È 

ad, v-W:̂ fiìPÉ) simi 
,=, J Ì » « » ^ " ^e»e"vf-^ Ip cmeguepza, 
dpl.yoio eipesso, dal Consiglio comunale 
|ii.22:dicembre I870^e.di quello^rpres?' 
Whè*iuttì:aî .Gomuni,':deLYenèto^ 
con umciah Qicluaraziom vi sr associa-

fgric; la: Giunta alKidavà.ti'iricarico: 1» 
aregyegio^i^se^sM.ip.l^V?» 
tarsi a-Roma onde appoggiare la pre-, 
sentàzione al̂ - parlaiirfento • nozitìriale' del 

dei gradi coperti d&gh uffiziaij .vetieti 
durante la dirésa dÌL,.VehezÌà' negìi'àrini 

. ^ 4 . » ^ ^ * A)]^. ^omis îone, degli uf̂  
iizuli veneti; signori Lorenzo oav. Gra-
zianr già maggiore di artiglieria .marina 
Oio.BalL Dal Colle de .Bonteriipi 
capitano di fanteria, iOpAndrea Bressan 
già mtendente.,di nianna, ,pi Unî ĉonô  

vario ed agire drconcerto nell interes-̂ ^ 
sanxà missiòrie:-'i (GtìifleHa'ifìì'̂ ^ 

:-i. •A^^^\ì£\!. emE Rk g j) £ ft w r t » ; 

ì 

wffMm 
Ceduta del^^ ji 1,. maggio 

ìi -rSorrentirw interpellaiisùH' applica
zione (lei decretò d^r|Ì^goo 1861 nella 
parte riguardante'(•isolameuto'déi'mò-' 
lini Al ĝ ,aQo-,,turco)ìisegHala; grioconve'r 
nirffdmPJidai pai;e firpy^tìdimenti 
,|}a)jmiDî tert:k,.pe|Ghè,-;n^ proymoia 
romana nou si paghi unasecoqda tìi&sa 
|!ie||m|^cinatp; ,suHe tierraie che mtro-
dùcoiiirdaftè altre;|)rovincik- ^'•''•' 

^oUoscrlxlpifte pel dauuei^ftlatlj 
.^'••:.|^ "jUì i 

* 

.••r 

Piccoli dott. Francesco ;. 
^ ,la, Gazzetta di Na- Tomniagoni.doU., GiPYanni, 

poh rilerisce che le somme già raccolie Crigt.ina.Sw'tQri Angejm . 
pei dànneg îìali dell'eruzione vesuviana' Ardî oni Antonio Maria.'; 

di dare per prima opera quest autunno 
iiimnàraniriiolla^Pà^lisjViUianfèMàu^ 

- ^^^. VÈC9PÌ? ,jdimzpnte,uSi|r̂ iieompostq| 
,, > dalla Kunzler e dai Mende?. ,,, : 

1 , Kiccciitrieita àuteflcaua. r- Un 
L.iO,- Wispotìdente ameMtibî rdbli 

10. ,:̂ p(̂ conî a,jl fatto seguente; V 

,j\rrigoni Antonio Maria 
. GregolieUo4onoceniej 

si possa ritenere vat̂ giuiiKano 8:ià!e lire r ' . ,; 

V • . • . ! . 

I Ir 
- l ' i 

^•SfÈ 4*1 poss 
400 mila. 

VENEZIA, 10. 
m^ia insiste afiìncbè sìa mandata ad,ef» 
fet;td lÉi b'ellà̂  pi*ĉ tfsxa dal sigfnb'r CerWa 

La Gazzetta di Ve- Liste precedenti 

1071 ;. Bue Sieawers î buuelli-a vapore) face-
vaho* fuocO*falSaintvLouis, pronuba :::4i-
discendere, n?i JUigsissiplŝ  ^rìma della .toro 
-partenza, essi,dovevano, venir visitati 

(iu Ldalle autorità, per constatare il buono 
'•'•._?'Jtò^MÌY0^5ti»^ delLbiJsMfì̂ ento. I pùb^ 

25. 
10. 

(iQndà'questione liùjsianzìi %ffiiìch¥ Ŝ ; 
limaudinalia di|Cu$sione sul macitiatoĵ  
J^healiiaifl^i^ro ha grande interessa' 
facciasi àl:piu presto, ^ • 
1 Ao/TÉf/irtno insiste suda sua propùsta, 
riìérctìò d^ie parole del rainiltrtf ̂ vSìe' 
ti| soluzione |rofppò iiotìtMl -' • '•' 
f La Cameri^'Knm^^iraiscUssione a 

D sculesì là propoétó' iffòi?à p̂ er So
spensione del'dtedfeio'̂ deimiiiisiérùdéÌ| 
r interg^ risguardante;ìl^:pèi;spn^(^;^^ 
gl'impiegali d«li î iî minislra'iione con-
Iraie e provinciale'cioè Vesauio à cui 

^ono ora obbiigaiìf^V'/.;,^!. • -••^>--
DibimftW%mue:^ :[, 

èSfCote, Nicowra, Mmzzp'è Botta' 

nòli voleoila 1* America ritirsire le sue 
pretese in mainerà tale che sia con-

inglese telegraffeWi * a WarJRìtì̂ tòa 
facendo coniprendtiEtìrtchlesio^irtcósa 
positi vameniee; di p̂i ocederA col mezzo 
dell arputiatq. i; ;< *̂ U ; . i , 
;,:Q^mWyXh:^UQa^setta della 
(imnam(li.deti¥tì»li,-iauendò adesione 
(lai un, .articolo della Comspondmsa 
provtwcja/e snl rifiuto dei Papa circa 
la jigmihaMet ^cardinale: flÒtìahlob'e, 
constata li penosa iniprÉssi'ó'né]Ìroddtta 
d^i KjSgtoVii.tetiendo' cotato della' rarità 
di,S!uiìli,rjUaii.e'della ev^dê te cortesìa 
dell'Imperaiopfe, la cui generosa inteo-
ziotieirimase distruita; • . - ' 

M À D Ì D ; 10. ^ Secón&?i'76ena 
oltre lOOtì insorti hanno fdlto sotto-
missione oerdistretto^di Eslella. 

che uomî ianô t̂i -[Éiartìsciallb di òa'u'pÒ 
Serrano ài Castilia ^Capitanò'̂ generale 
delie Provincie Basche e delia Nayarra 
loiiluogo di Aleude Salvar, S^oui Hi-
missione fu accettata. 

tUuv decréto'ùMiiia Lesca góVerna-
i|S()̂ !miUtartì UèilJi'̂ Bî gsIlia in Iti'ìgò 
dì;H.|uior Sa.yar dÉSpénsato dalle Sdé 

•VlfiNNA, i l . -™taJVMoya'5/om;>a \ 
^annunzia che i V.eŝ p̂.̂ i e hseguarono 
âl̂  governo un docu,utó^ ĵ;eÌ4IÌFP> a» 
risnllati ottenuti ne. e loro, coijferejaze, 
!che ebbero luogo ultimamente qui. 11 , 
[tbiOie^di qutìSlO' docuuientp ciiĴ ferma 
itihìpletamente l'attitudine moderata 
dur Episcopato/ ' ~ ^" 

MAl)RlD,44.r^.^?gìWriflnun con
gresso iilprèsidéutè è i membrirché fOr-

reti 

di Caialogua oitron-i le a^m^,^,Gondl-
ziuiib del perd no. Le uFeseulazioai dei 

iCiitòFHiOtìUùiii»^"- , •• '•--"•/ •" 

a V H ' . - ' F - ^ 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. -^ La drammatica 

vCdmnaoriià Pftfacchi rap^rlPtitU : Causi 
^ed effetti, d4 cav. pAóto FERRARI. -^ 

ISO|:G81I2, Replica. 

I 

" 192.' blici funzionari avevano già quasi terf w»;«"*i"uo w j 
— - m i n a t a la loro isiitzioné a bordo d'iìffò̂  -̂ lanm{mimm) augmuge WlApiì-, ^̂  .^--^-^rr^rr^—-^ ^— . , 

Telalo iJatl?* degli ^kiìm'éi il fidale pet m^^U^i ì'M^tim p ^ oiilpotlS alla S^ptistontì i^à^iytici, m%. Pm4. f^. SàcckM 
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